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26° CORSO 
ALLIEVI VIGILI VOLONTARI AUSILI1Hi 





(idio che i/la niini i cieli 

e colini gli abissi 

ozJa nei ncslz.1 pelli 

pezpe/uo 

la ioH1&nQ del saczijicio. 

'ò più az(ien/e (iella íiamma 

qi sangue che ci scorre nelle gùe 

uez,n ,ai,o 

come un can/o di vi/lazio. 

(l2aando lo size no aria 	tW 
per le vie dello clitò 

ascolto il palpito de, nostri cuiiI 

!-z,,voIaIi alla ziiwneia. 	....... 

(aamu)O a gara con le aquile 

....................... 
verso le saliamo  

ci sozzeq go lo la mano plaqala. 4' 
In 

aan4o •• l incendio 

izzesistìblle ovvanipa 

bruci il male 	 - 

che s'annido nelle case degli uomini 

non la ziccAe550 

Che accresce la polena della 	atr,a. 	:. 

sioind i porlo/cri della tuo 	wee............ .:• 
	I:.I 

è i! mws/w pane qao/uiia.ø, 	• 	 I 

un giorno sen3a rischio e M€JH VISSO/O 	1I:.i 1 i.IIIi 

poicbè per noi credenti 
. 	/ uiozJe è vi/o, è luce 

nel lerrore dei ero/li 	 . . 

nel ìuwZO  delle acque 	 - 

nell'interno dei roghi 

2 noxlr.o in/a e Ff jcumci 

la nostra tede è cJ,o 
(J'er, 8anfo  6arbara ma ire 

gosì sia. 





4 Novembre 1952 

« In occasione delle inondazioni verificatesi nell'Italia meri-

dionale ed insulare e durante le alluvioni del Polesine, il Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco. confermando le sue nobili tra-

dizioni di valore e di generoso altruismo, si prodigano senza posa 

e oltre ogni limite, con. uomini e mezzi, nell'ardua opera (li soccorso 

alle popolazioni colpite. 

(( in innumeri episodi. ufficiali. sottufficiali e vigili, sprezzanti 

di ogni rischio, affrontavano. con temerario ardimenio e particolare 

perizia. situazioni SJK'55() (lramflmHhllie/lC. e riuscivano a trarre in salvo 

u,glui,a di persone ed a recuperare ingenti quantitativi di in atena! e 

Li estiame, riscuotendo per il loro co,nJ)ort(unento la meritata 

scenza delle popolazioni e la zmnaninze aflm-i razione dei Paese». 

GLIE 	 4 	IIøfl CIiiIi 

IPO XAZIOXALE GILI DIi, i uoeo  

'I 

26 OUØW  1956 

« In occasione delle nevicate (li eccezionale imponenza abbat-

tutesi sull'Italia Centro-Meridionale ed Insulare, il Corpo Nazionale 
1, 

igilì  del Fuoco. continuando la sua ininterrotta tradizione di sacri-

ficio e (li dedizione, affrontava instancabilmente ogni rischio, con 

febbrile e pur ordinata lotta contro le avversità per porgere soccorso 

alle popolazioni colpite. 

Con altissìmno senso del ilor, re e sprezzo del pericolo ufficiali. 

.wuufficiali, i.igili del fuuo. p:luii v!ùottenisti e vigili sciatori, ti-

le bufere e i cedimenti (led, edifici e del terreno. raggiungevan 

località isolate. assistevano migliaia di persone. salvavano centinai 

111,' umane, mnerii.'usdo aurora una volta con il loro eroico co.n-

por/ (110 culto, l'ammirazione e la gratitudine dei Paese ». 



S. E. Direttore Generale dei Servizi Antincendi 

Prefetto TOMMASO PAVONE 
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Saluto 

Ingc.icie 

J'ioscu te 

All'atto di lasciare il servizio per raggiunti limiti di età, giunga a Voi il mio 
saluto più affettuoso e l'espressione di tutta la mia riconoscenza per la collabora-
zione da Voi accordatami nel quadriennio del mio comando. 

In diverse circostanze ho avuto modo di notare ed aprezzare il Vostro entusia-
smo nell'attuazione del mio programma di lavoro per una sempre maggiore affer-
mazione delle Scuole Centrali Antincendi e di questo Vi ringrazio di tutto cuore. 

Sebbene in questi ultimi tempi non abbia potuto più avere, come è sempre 
stato mio vivo desiderio, diretti contatti con ognuno di Voi, pure, Vi assicuro, ho 
ugualmente seguito la Vostra opera, che in tal modo mi è apparsa veramente lo-
devole e meritoria. 

Il pensiero di sentirVi tutti uniti intorno a me nel giorno del mio commiato 
da Voi mi commuove profndamente e nello stesso tempo mi procura l'ultima 
gioia della mia lunga carriera nel Corpo Nazionale. 

Anche lontano da Voi, Vi ricorderò sempre con affetto e Vi seguirò sempre 
nel Vostro lavoro. 

Con la Vostra dedizione, tenete sempre alto il prestigio delle Scuole Centrali 
Antincendi nell'Italia e nel mondo. 

Al mio successore, che si accinge ad assumere il Comando delle Scuole, formulo 
i miei più sinceri voti augurali per un proficuo lavoro. 

A Voi tutti, alle Vostre famiglie, ai Marinai ed agli Avieri, graditi ospiti delle 
Scuole, il mio più fervido augurio di ogni bene. 

(Dott. Ing. Guido Moscato) 



Ordine (lei (Jb)I'flE) 
	

71 Ingegnere 
Chiamato dalla fiducia del nostro Direttore Gene-

rate, Eccellenza Pavone, alle Scuote Antincendi, ne 
assumo oggi il comando, con animo grato per l'onore 
che mi è stato concesso, con serena coscienza dei 
nuovi compiti di lavoro e di responsabilità che mi 
attendono, con il proposito di assolvere scrupolosa-
mente il mio dovere, con immutata fiducia nella 
sempre maggiore valorizzazione del Corpo dei Vi-
gili del Fuoco «I servizio delta Nazione. 

Alle Scuole competono l'addestramento degli uo-
mini e la risoluzione dei problemi connessi ai com-
piti sempre più importanti della nostra opera di pro-
tezione e di soccorso; esse costituiscono alto titolo 
di vanto della Organizzazione e sono oggetto del-
l'ammirato interesse anche degli stranieri. 

E' quindi per me motivo d'orgoglio dedicare ogni 
mia energia al raggiungimento della loro perfetta 

n.zionalità, che è essenziale per l'efficienza e la 
vitalità stessa del Servizio Antincendi. 

Per tener fede al mio cosciente e responsabile im-
pegno chiedo a ciascuno di voi il contributo di una 
seria e capace collaborazione, e faccio affidamento 
sullo spirito di disciplina e di dedizione che sono le 
precipue doti del Vigile del Fuoco. 

'Ufficiali, Sottufficiali, Vigili del Fuoco! 
Rivolgiamo oggi il nostro deferente saluto ai Co-

mandanti che mi hanno preceduto alla cui saggia e 
proficua attività le Scuole devono il loro attuale 
prestigio. 

Inchiniamoci reverenti alla Memoria dei nostri 
Caduti i cui nomi sono incisi nel Sacrario delle Scuo-
le, siamo fieri custodi dello Stendardo del Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco, simbolo della Patria e 
della vostra generosa abnegazione. 

Roma, 1  Febbraio 1960 

IL COMANDANTE 
dott. ing. OSVALDO PIEIMARINI 

I'ierrnarini 

Cotti tinhtira te 

delle Scuole 



Il Vice comandante 
Dott. Ing. STEFANO GABO1TO 



Saluto del 

Direttore 

del Corso 

Allievi. 

In quattro mesi i vostri istruttori vi hanno plasmato addestrandovi al co-
raggio, abituandovi alla disciplina, rendendovi agili, pronti all'azione, consci 
dei compiti che vi attendono ai Corpi. Il vostro entusiasmo e la vostra buona 
volontà li hanno molto aiutati, ed io con loro ve ne sono grato. Ma ora ve 
ne andate e rimane affidato, tutto e solo a voi, l'intento di far crescere o 
avvizzire quel seme di gagliardia e di disciplina che essi hanno piantato nel 
vostro giovane animo; ricordate però che solo l'unione di queste due qualità 
può trionfare sull'inclemenza degli elementi scatenati: e la seconda, la disci-
plina, è quella che forse conta di piÙ, perchè solo da essa dipende la coesione in-
dispensabile nelle critiche situazioni che spesso dovrete affrontare. 

Arrivederci, ragazzi. Sono sicuro che, qualunque sia il posto che ciascuno 
di voi occuperà nella graduatoria di fine Corso, tutti saprete rendervi sem-
pre degni della nostra divisa, che è amata ed onorata dovunque. 

IL DIRETTORE 
della Scuola Allievi Vigili 
dott. ing. FABIO ROSATI 



20 febbraio 1960 

GI UIL IJIEXTO 

ALLIEVI VIGILI VOLONTARI 
AUSILIARI DEL 26" CORSO, 

siete giunti al termine del primo ciclo di attività addestrativa durante il quale 
siete stati forgiati ne) fisico e nella mente agli ideali della Patria ed alla co-
scienza del dovere, premesse sicure per proseguire sulla strada delle vostre lu-
minose tradizioni di sacrifici purissimi e di abnegazione, auspici lieti per l'atto 
di fedeltà alla Patria che oggi voi siete chiamati a compiere. 

ALLIEVI VIGILI, 

il giuramento che vi consacrerà soldati e genieri d'Italia vi unisce alla schiera 
dei nostri Caduti e dei genieri, in servizio ed in congedo, che spritualmente 
sono qui schierati davanti alla gloriosa bandiera dell'Arma del Genio. 

La fierezza dei vostri sguardi e la consapevolezza del delicato compito che 
vi attende mi danno la certezza che voi sentite la solennità di questi momenti, 
il cui ricordo rimarrà scolpito nei vostri cuori. 

L'incitamento che vi rivolgo è l'eco del dovere compiuto da quanti vi han-
no preceduto, eco che dalle palestre e dalle aule di questa Scuola, fucina di 
tecnici e di ardimentosi, vi addita un sacrosanto impegno; ad esso voi terrete 
fede protetti dalla nostra comune Patrona, guidati dal raggio luminoso del Suo 
sacrificio sublime. 



ALLIEVI VIGILI, 

ricordate sempre che la Patria alla quale, oggi, voi solennemente vi consa-
crate « è il cielo che si respira, il pane che si mangia, l'amore, il dolore, l'ono-
re, il tempio, la scuola, la casa, la parola che ci fa riconoscere da lontano, 
il sangue che ci sgorga nelle vene ». 

« L'Italia è un nome che non dovete pronunciare invano, è un amore che 
si deve provare con il sangue, è una idea che si deve servire con la morte ». 

Servite dunque l'Italia, con l'ingegno, con il braccio, e con la mente, u-
milmente ed arditamente, e se è nece ssario, offriteLe la vita in olocausto 
agli ideali del dovere, all'orgoglio virile delle tradizioni del passato, al vanto 
ed al progresso futuro del nostro popolo. 

Il giuramento che voi prestate con la piena consapevolezza delle vostre 
coscienze, impegnerà per sempre la Vostra parola di soldati e di uomini di 
onore di servire la Patria con le migliori forze spirituali e materiali, in pace 
ed in guerra. 

Con questa fede e con intima gioia vi leggo la formula del giuramento 
che voi suggellerete con un grido possente che proromperà dai vostri petti 
a promessa sicura ed immutabile di fedeltà e di dedizione all'Italia. 





5 IDEE 
Di SHUBERT 
PER LE DIVISE 
DEGLI A.V.V.A. 

COME ARREDARE 
IL POSTO LETTO 

STILE 
NELLA SCELTA 
DEL VOSTRO 
GUARDAROBA 



Lettera 

al 

Direttore 

Signor Direttore 

Nel V anniversario del mio servizio militare prestato come Vigile 

Ausiliario nel Corpo Nazionale VV.F. desidero inviare, dalla lontana 

Svezia, un cordiale saluto con i migliori auguri ai miei superiori di 

allora, ai miei ex colleghi vecchi e giovani, ed agli attuali ausiliari, che 

probabilmente staranno seguendo il Corso di allievi sotto la Direzione 

del Professore Massocco, aggiungendo per essi un consiglio: « Seguite 

il Corso con passione in quanto ricorderete i quattro mesi passati alle 

Scuole, come i più spensierati mesi della votsra vita dove lo studio è 

un passatempo ed il lavoro uno sport». 

Ai miei ex compagni del 70  Plotone ed al nostro Brigadiere Palumbo 

voglio ricordare che purtroppo non ci potremo ritrovare come avevo 

promesso dopo cinque anni, perchè ora sono lontano e non ho ancora 

sufficienti mezzi per organizzare il raduno del nostro Plotone, ma che 

spero che potremo festeggiare il 10' anniversario del nostro Corso nei 

1964, tutti uniti a Roma. 

GUERRA RENATO di Genova 
V.V.A. del X Corso (1954) 

3 Compagnia 
70  Plotone. 

do WIMMERSTEDT 
HJALMSHULSGATAN 
HALSINGBORG. 

SVEZIA 



W* 

DIrFIO I'L1flI 

a me 

Da un pò di tempo una certa persona appare piut-
tosto « incilindrata ». Si può sapere perchè? 

Secondo il Prof. GIORDANO di Boston, cultore 
di psicologia, esiste una forma di «cilindro»  (da 
«incilindrare ») piuttosto lunga, voglio dire persi-
stente, che è causata da tensioni superficiali com-
plesse, può avvenire a volte che tale forma sia «du-
ratura »: separando etimologicamente questa parola, 
si potrà trarne una deduzione che, benchè possa la-
sciare perplessi, definisce a fondo il substrato della 
natura « cilindrica » della persona in oggetto. 

A che cosa serve la nuova palestra del Centro Gin-
nico Sportivo? 

Questa è una domanda la cui risposta potrebbe 
sembrare ovvia. E invece è simile alla domanda: 
«A che serve la Mecca?» 

Direte: « Che c'entra la Mecca! » C'entra e come. 
Laddove una incauta persona entrasse nella Mecca 
con le scarpe ai piedi, che avverrebbe? Non so, for-
se qualcuno si avvicinerebbe a sussurrare all'infe-
dele che bisogna togliersi le scarpe. Invece se qual-
che più incauta persona si azzardasse ad entrare 
nella Sacra Palestra con le scarpe ai piedi, sentireb-
be un urlo altissimo lacerare l'aria: « Il Pavimento! 
Il Pavimento!)> Colto dal terrore che il pavimento 
possa crollare sotto i piedi, l'incauto probabilmente 
scapperebbe di corsa verso l'uscita. Mal gliene in-
coglierebbe, perchè la voce si tramuterebbe in un 
ruggito spaventoso appena decifrabile: « Non cor-
rere con le scarpe sul Paviment0000!!! ». 

Siccome le scarpe si tolgono generalmente solo 
per andare a letto, si può desumere che la palestra 
serva per dormirci. 

Quali sono le incombenze più probabili che ci at-
tendono al nostro arrivo al Corpo? 

Figliolo, le vie del bene son infinite. Non sei tu 
venuto nel Corpo per fare del bene? E non ti aspet-
tavi forse di arrivare un giorno a maneggiare con 
grande perizia la lancia proiettando il tuo getto di 
acqua contro il quarto elemento? Orbene, prendi 
'sto tubo, e lava 'sto gabinetto. 

Quickly 



SCOTH Il modello, di evicenW' 
ispirz.ione scozzese, rrsoivc f i-
nalnlente la spinosa quasi io 
c:e zcche?to con la ce ia do-
rnenicsle: è risaputo intatti d;c, 
;e si vuole portaro apprsc, 
si ceve fare in modo che non 
si veda. Quale miglior nascon-

g:Io di questo magnifico « co!- 
inck »? 

1 

IOLE 1101 SIWIIERT 

PER LE 
NUOVE  DI ITISE 

Come gli allievi dell'Accademie 
di Modena hanno divise diffe-
renti da quelle degli altri re 
parti dell'Esercito, così gli al-
Lievi V.V.A. delle Scuole Antin.. 
cendi potrebbero vestire divise 
diverse da quelle dei Corpi V.F. 
Ci permettiamo suggerire alcu-
ni modelli che la sarta Marisa 
SIIUBERT ha disegnato per noi. 

j 

OTTOCENTO - 'Divisa di ispira-
rione iomen;ica che ha il pre-
gio di tenere costantemente a 
disposizione le spazzole per pii-
lire le scarpe, adattate a spalli-
ne, evitando così la probabilità 
di essere scartati all'adunata per 
la libera uscita. 



RANGER - Divisa particolarmen-

e indicata per coloro che, sal-

tando per lungo la cavallina, 

rimangono seduti al centro del-

a cavallina stessa. 

ílé 

MATADOR - Divisa che Trae i-
spirazione dal rosso, colore dei 
nostri automezzi, e riservata agli 
allievi della I Compagnia, co-
mandata, ceri' noto, da TORELLI. 

CAPRI - Divisa per gli allievi che 

il profumo VICTOP e le 
:arpe  di seta bianca..... 

9 





IL VU()V() 
LINEA 

PRATICITA' 
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MASCHERE A FILTRO 
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TIME CON ROSSO 
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COME 
ARREDARE 
IL 
POSTO-LETTO 

primi giorni di corso ci hanno 

detto come si deve sistemare il 

posto letto durante il giorno. Ho 

preso questi appunti, e li passo 	 z 
agli allievi de/ 27 Corso pensando 	 O 

che saranno loro utili: 	 0 

« 	Il materasso deve essere ri- 

piegato in due con la parte 

piegata contro la testate del 

letto: 

-- Le lenzuola devono essere 

ripiegate perfettamente e si-

stemate davanti al materasso, 

in posizione verticale, in mo-

do che il lembo superiore 

risulti a filo del lembo infe-

riore del cuscino che si tro-

va sotto il materasso vicino 

ella testata della plancia. 



La coperta deve essere ripie-

gata in due e posta con il 

regio davanti all'elmo soRo 

il beccatelo, tirata verso la 

testa di chi guarda, in modo 

che il materasso sia infilato 

dentro la valigia sopra la 

plancia senza che si vedano 

te lenzuola sporgere dal cu-

scino. Le due estremità della 

coperta saranno ripiegate ver-

so l'alto e annodate l'una con 

il cinturone nero, l'altra con 

la bustina, in modo che ti- 

rendo la cravatta si stili il let-

to. La maschera antigas va 

indossata sugli stivali appesi 

al cinturone di salvataggio 

avvolto attorno all'armadio, 

e l'armadio va posclo sopra 

le scarpe. 
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La combustione 

Esrne di cu/Ilirci professionale. 

Q ali sono le condizioni necessarie perchè avvenga la combustione? 

- L'ossido di carbonio 

Non rispondere COSi precipitosamente. Riflettici. 

 -- La mkcela tonante. 

Un momento. e ti trovi in Can)pdg:ìcl e devi accendere un fUoco, cosa prendi? 

- Ah! ho capito L'idrogeno 

Non essere precipitoso. Penso che raccoglierai un pò di legna e la disporrai a mucchietto. 

Il combustibile 

-- Ecco! travo, ti stai avvicinando. Riunito il combustibile, cosa devi fare per accenderlo? 

Prendo l'ossigeno 

- No, guarda, lasciamo da parte la chimica: cosa ti occorre per dar fuoco alla legna? 

-- li punto di infianitnahilit. 

Senti, non pensare a quello che è scritto sulle dispense. Dimmi l'oggetto che serve per dar fuoco 

al mucchietto di legna. 

- L'azoto. 

Ma no! Se devi accendere la sigaretta, cosa prendi? 

Una nazionale. 

- N0000 ! ! ! Un fiammifero Un fianinnifero Un fiammifer00000 

i Si apre la porta ed entra precipitosamente un sottufficiale che porge la scatola dei cerini all'esami-

natore. buio in sala. 



servizi speciali 

D'tR 
-I' 	 - 

STORIA 

. «Alea iacta est» disse l'allievo buttandosi sul telo dal primo piano. 

. «Ecco, questi sono i miei gkielli» disse l'allievo mostrando le decede. 

• «Maramaldo, tu uccidi un uomo morto!» disse l'allievo a) compagno 

che lo trasportava a spalla nel salvataggio con la scala italiana. 

• «Suonate pure le vostre trombe, noi suoneremo le nostre campane!» 

disse l'allievo che serviva messa al trombeltiere. 

• «Quousque tandem Catilina abutere patientia nostra» dissero sotto-

voce gli allievi all'Ufficiale mentre in piedi dsvanti alla pastasciutta 

fumante aspettavano l'ordine di sedere. 

• « È l'aratro che traccia il solco, ma è la pala degli allievi che lo 

spiana» dissero gli allievi che spianavano la pista del campo sporiivo. 

• «Noi tireremo diritto» disse l'allievo lanciando il tubo alla provo 

d'esame. 



JIEtLIO VIVERE 

DI Il I MAZZA 

CERE CENTO 

AL CASTELLO 



Marinai 



IIIMIJALZI 

In eamerata c'è un gruppetto di allievi; nel gruppetto di allievi c'è 
Giacomo che sa imitare le voci degli altri; dietro Giacomo che sta imi-
tando la voce ed i gesti dei suo brigadiere, c'è il suo brigadiere della 
cui presenza nessuno si è ancora accorto. 

A Capannelle ci sono le Scuole Centrali Antincendi, che compren-
dono la Scuola Ufficiali, la Scuola Sottufficiali e Specialisti e la Scuola 
Allievi Vigili. 

La Scuola Allievi Vigili è suddivisa in Compagnie. In ogni Compa-
gnia c'è l'ufficio del Comandante di Compagnia. Dentro l'ufficio di un 
Comandante di Compagnia, c'è il Comandante di Compagnia chiuso 
dentro dal piantone nella fretta di corrPre all'adunata. 

Si, dottore, 
prometto che 
non userò mai 
la barella dì 

fortuna I 



Parte terza 
Titolo . tolo I 
Capo 50  

.1cl II1.)I:.IIIc,$to: 

NON SI- i  tuA 

li CapopI!one 	'\!unieo ? 

'aIIievo - 	perchè? Ti fischi l'orecchio? 



STILE 
flC 11(1 st•c ECu 

(lei rostro 

,,.,a rdaro ha. 

i 

No, due sinistri non posso metterli, prendo il destro del 41 
e il sinistro del 44 ..... 
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CAI'I!ELLAXO 

E' l'ora dell'addio. Ogni quattro mesi, nel quadrante della vita delle Scuole viene segnata questa ora. 
Altri giovani si aggiungono alle migliaia di quelli che li hanno preceduti e si disperdono nei vari Corpi 
Vigili del Fuoco d'Italia. 

Sembra che una famiglia, costituitasi giorno per giorno, si smembri per riunificarsi più solida e 
più compatta in altri luoghi. Le incertezze sul futuro vostro sono finite; la destinazione è arrivata. Qual-
che lacrima, gli ultimi saluti, che vorrebbero forse essere arrivederci, e poi la partenza. Non sembra 
vero. Eppure ogni quattro mesi si ripete la stessa scena. Mutano solo i protagonisti. 

Avete imparato in questo periodo tante svariate cose, la cui importanza non sempre la comprende-
vate appieno. Molte nozioni vi parevano inutili, senza un preciso scopo. Al di sopra delle nozioni 
teoriche, degli addestramenti tecnici professionali, nei quali ho visto profondere tutta l'energia e la 
generosità dei vostri vent'anni, voi avete forse inconsciamente imparato a conoscervi italiani. Infatti 
il contatto costante, direi quasi gomito a gomito, con giovani di diverse regioni, di diverso tempera-
mento e di diversa cultura ed educazione vi ha abituati a superare il gretto campanilismo di prima, 
per sentirvi tutti figli della stessa terra: l'Italia. Avete scoperto che nel cuore di tutti i giovani, qua-
lunque sia la loro regione di origine, si annidano gli stessi sentimenti di bontà e di solidarietà. Avete 
stretto una catena di cuori ardenti, avete intrecciato un tessuto di muscoli saldi. Cuore e muscoli lan-
ciati e proiettati verso il dolore, verso la sofferenza, pronti ad intervenire con dedizione quando l'ap-
pello del pericolo chiederà a voi il vostro impiego. Voi formate una solida scolta alla Patria nostra, 
quando fosse minacciata dalla forza degli eventi. 

Allora ovunque sia il terreno di operazione e di impiego, voi, abituati a vivere assieme, a soffrire 
assieme, ad attendere assieme, estrinsecherete non il gretto egoismo dell'individuo ma la linfa perenne 
dell'italianità più schietta. 

Conservate quindi saldi questi vincoli di comunanza di ideali, corroborateli e infondeteli in chi 
forse o per delusione o per adattamento all'ambiente più non conosce la potenza di questi valori che 
non dovrebbero mai morire. 

Vi assista e vi accompagni la protezione di S. Barbara, vostra Patrona, affinchè possiate dire sem-
pre e a tutti la vostra parola di onestà, di bontà e di cristiana fratellanza. 

Il tenente Cappellano 
Don RENATO MEINARDI 
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DIRETTORE: 

Dott. Ing. Fabio ROSATI 

UFFICIALI: 

Ufficiale addetto e Comandante la l 
Comandante la 2 Compagnia: Geom. 
Comandante la 3 Compagnia: Geom. 
Comandante la 43  Compagnia: Geom. 
Comandante la 5' Compagnia: Geom. 
Ufficiale a disposizione: 	Geom. 

Compagnia: Geom. TORELLI Angelo 
APPIANA Tito 
SALCIOLII Luciano 
BOTTI Sergio 
VENTI Adolfo 
AMATO Mario. 

SOTTUFFICIALI: 

Capo istruttore e addetto oU'Ufficio Maggiorità: M.11o FERRARIS Umberto 
Istruttore addetto al materiale didattico: M.11o TESTA Francesco 
Istruttore capo Ufficio  Fureria e addetto alle Compagnie: M.11o STANCHI Pietro 
Istruttori addetti al campo di addestramento: Brig. DAGIONI Menotti 

V. Brig. TRASACCO Luigi 
Sottufficiali a disposizione: Brig. BACIN Giovanni 

Brig. SOIAT Giovanni 
Sottufficiali e capiplotone addetti al. I" Corso Marinai: 

Brig. COZZI Romolo 	V.V.A. Masi Alberto 
Brig. MOGIANI Ezio 	V.V.A. Petrone Giovanni 

SOTTUFFICIALI COMANDANTI DI PLOTONE E V.V.A. CAPIPLOTONE: 

1° - Brig. PALUMBO Amedeo V.V.A. MIELE Luigi 
2" - V. Brig. BELLUCCI Renato V.V.A. MENABUE Giorgio 
3' -- V. Brig. DI MASSIMO Mario V.V.A. CASSANI Aurelio 
4"  - V. Brig. POGGI Natale V.V.A. DIOLI Giovanni 
5"  - Brig. BALESTRERI Pietro V.V.A. MAES Luigi 
6"  - V. Brig. PECA Armando V.V.A. PIRAZZOLI LUIGI 
70  - Brig. MAYER Vincenzo V.V.A. BABBINI Bruno 
8 V. Brig. PRANDIN1 Giuseppe V.V.A. ANNIBALI Giuseppe 
9" - Brig. BARTOLOMEO Romolo V.V.A. COSTANZI Adolfo 

10' - V. Brig. NAPOLI Domenico V.V.A. STANZIONE Mario 
li" - Brig AVILIA Aniello V.V.A. TORRICELLI Rino 
120 - V. Brig. CAMPAGNOLI Paolo V.V.A. PIANGATELLI Cesare 
13" - Brig. RAELE Vincenzo V.V.A. GIAVINA G. Battista 
140 - V. Brig. RETTO Silvestro V.V.A. CAPICI Corrado 
15"  - Brig. Dl MAIO Giuseppe V.V.A. ZANOTTI Adamo 
16"  - V. Brig. AGOZZINO Giovanni V.V.A. BRUZZONE Luigi 
17° - Brig. GENTILINI Leonida V.V A. MALAGOLI Alberto 
18" - Brig. VITA Angelo V.V.A. BROGLIO Fernando 
19° - Brig. MORI Tullio V.V.A. ROSSI Paolo 
20° - V. Brig. LUCIDI Angelo V.V.A. CECCONI Aldo 

VIGILI 

Addetti all'armeria: Vig. GHERARDI Umberto 
Vig. CONIGLI E1vio 

Addetti al materiale del castello di manovra: Vig. POLICARI Federico 
V.V.A. GHIROLDI Franco 

Dattilografo: V.V.A. CALABRESE Remo 
Disegnatore: V.V.A. GAGLIARDI Luigi. 
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Capo III ci. MARTELLUCCI FERDINANDO 

lI Capo c.s.t. FLORI GIUSEPPE 

Bdg. COZZI ROMOLO 

 



mio 

BENVENUTO LORENZO - Via Fischio, 
N. 14 S. Lorenzo della Valle (Co-
senza) 

BRUNATO DINO - Via Calle Storte, 
N. i S. Elena (Venezia) 

BORGOGNONE MICHELE - Via Alloro, 
N. 27 P/Emdocic (Agrigento) 

BUTTICE' CARMELO - Via Mazzini, 
N. 1 P/Eriìpdocle (Agrigento) 

CALABRO' DOMENICO -. Via Giorgio 
Miceti, N. 23 Reggio Calabria. 

CICCOLE1.LA GUGLIELMO - Via Car-
lo Alberto, N. 45 Molfetta (Bari). 

CONTI MAURO - Piazza Stazione 
Genova, N. 2 Milano 

DI COSTANZO ANTONIO - Viale Ca-
prera, N. 10 Livorno 

DADINI AUGUSTO - Via Arduino, 
N. 2 Pompia (Novara) 

DE VINCENTIS BRUNO - Ville Ver-
rocchia Monte Silvano Spiaggia (Pe-
scara) 

FEDELE ANTONIO - Rione Marconi, 
N 2 Reggio Calabria 

FRANZ1NI GIOVANNI - Via Calori-
netti, N. 4 Verona 

GUERRA UMBERTO - Via Campa, 
N. 40 Afragc'a (Napoli) 

JACOVITTI PASQUALE --- Via delle 
Palme, N. 38 Roma 

JENGENELLA ANGELO -- Via Rami-
nia, N. 160 Ancona 

INGRASSIA GIUSEPPE - Via Carolina, 
N. 22 Trapani 

MOSCHITTO ROSARIO - Via Xfonia, 
N. 140 Augusta (Siracusa) 

M[MOLI VINCENZO - Via Castello, 
N. i Salerno. 

PAIMAS COSTANTINO - Vie Serra, 
N. 28 Serra Manna (Cagliari) 

POLUCCI SABBIONI AULO 	Via Bo- 
nea, N. 14 Vice Equenze (Napoli) 

P2OTA DOMENICO - Via Vittorio AI-
fieri, N. 26 Manfredonia (Foggia) 

PUNTIN FRANCO - Via Roma, N. 56 
Pieris (Goriii) 

P;CCIRILLO PETRONGOLI SERGIO - 
Via Monte Malella, Ortona (Pescara) 

RIZZI VITO - Via D'abbenevole, N. 9 
Bailetta (Bari) 

ROSSOTTI ITALICO - Via Napoi, 
N. 107/A-20 Genova 

PENDINE ALESSANDRO - Via Vicolo 
Potana, N. 10 Andira (Bari) 

NEUNA SERGIO - Via Andrea Meu-
a, N. 119 Venaria (Torino) 

TFRRLE ANDREA 	Via Cavalli, N. 65 
Liscio (Genova) 

TEDESCO LUCIANO -- Via Emilia, 
N. 28 Commenda (Brindisi) 

VALENTI GIUSEPPE - Via Maniani, 
N. 121 Castellammare del Golfo, 
(Trapani) 

ZACCARIA VINCENZO 	Via Giosuè 
Carouccj, N. 27 Osturii (Brindisi) 

ZANET GIOVANNI - Via Della Ca-
cata, N. 16 Ronghi dei Legionari, 

(Gorizia) 

RAMONDI VINCENZO - Via Napoli, 
N. 44 Salerno. 



AMEDEO ANTONINO - Via Vito Infe-
riore, N. 25 R. Calabria 

ARFELLINATALE - Via Vilia Pianta, 
N. 35 FORLI' 

ASTRORIANGELO - Via Ripamonti, 
N. 198 Milano 

ASTORI MANRICO - Via del Caravag-
o, N. 4 Milano 

AUSANIO RAFFAELE - Via Oberdan, 
N. 16 Afrago1 a (Napoli) 

BASSI GIULIO - Via S. Calisto, N. 4 
Roma 

BATTAGLIA SALVATORE - Via Paolo 
Spadaforo, N. 38 Ragusa 

BATTUELLO GULATIERO 	Via Ver- 
siano, N. 23 Torino 

SELLATO G. CARLO 	Via degli Apuli, 
N. 1 Milano 

BERGAMASCHI GIUSEPPE -- Via Fra-
teili Cairoli, 11 S. B. lonto (Ascoli 
Piceno) 

BERTIN SILVANO 	Via Polo S. An- 
gelo di Piave, Padova 

BIANCHI GIUSEPPE - Via Mauri7io 
Monti, N 12 Como 

BIASIOL MARIO -- Via Giacomo Dino, 
N. 52 Torino 

BIONDANI AGOSTINO - Via Centro, 
N. 163 Vrora 

BOERO ANGELO - Via Sonnino, N. 58 
Cagliari 

BONAZZA STEFANO - Via Roma, N. 3 
Bregu77o (Trento) 

BONI GIANNINO - Via Merlano, 
N. 65 Savigrio (Bologna) 

BONINI PATRIZIO - Via Centostelle, 
N. 21 Firenze 

BONTEMPI MARCO 	Via P. Gismon- 
di, N. 5 Roncadelle (Brescia) 

CAPPELLI LUIGI - Via Spiazzo, Trento 

CAVALLO CATALDO - Via Trieste, 
N. 49 Faggiarro (Taranto) 

CESINI MASSIMO - Via Pinocchio, 
N. 74 Ancona 

CIONI ARTURO - Via Lago di Corno, 
N. 20 Grosseto 

CIVITO RICCARDO - Via Pomaro, 
N. 3 Torino 

COMOLLO RICCARDO - Via Tito Spe-
ri, N. 5 Montacatieri (Torino) 

COPPETTI ETTORE -_, Via Lunga Stret-
ta, N. 19 Cremona 

CORETTI GIUSEPPE - Via Rione l 
Nera, P. 5/1 Matera 

CRIPPA GIACOMO - Via Pelitti, N. 3 
Milano 

D'ALVIA DOMENICO - Via Sarogra-
no 8., Salerno 

D'ANIELLO GIUSEPPE - Via Michele 
Verbieri Palazzina Qualo, Salerno 

/y . Wl  
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V Bn BELLUCCI RENATO  

DE BENEDICTIS MICHELE - Via degli 
Orti, N. 2 Rocca S. Stefano (L'Aquila) 

DEFANT GERARDO - Via Crosara, 
N. 165 Terlaqo (Trento) 

DE CORE ANTONIO - Via Plebiscito, 
N. 7 Marano (Napoli) 

DEL GIUDICE MICHELE - Via Sotto-
fania, N. 8 Vico Gargano (Foggia) 

DE LUCA PAOLO - Via Del Santo, 
N. 143 Messina 

DI LIZIO ANTONIO - Via S Filomena, 
N. 88 Chieti (Scalo) 

DINELLI LINO - Via Località Fornoli, 
Lucca 

DI STEFANO AQUILINO - Piazza dei 
Popolo, N. 5 Pescopennotaro (Cam-
pobasso) 

FEBBO NAZZARENO - Via Freno-
stina Vecchia. N. 6 Cave (Roma) 

FRESCO LORENZO - Via M. Slaglie-
no, N. 2 Genova 

FIJMAGALLI EUGENIO -- Via Padova, 
N. 40 Milano 

GALLIZIO G. ROBERTO - Via Agnello, 
N. 6/2 Savona - 

GARGANO ALDO - Via Vittorio Ema-
nuele, N. 57 Pulzano (Taranto) 

GENNARI VITTORIO - Via Corso XI 
Settembc, 220 Pesaro 

GIORGI ALBERTO - Via Enrico Toti, 
14,'l Pesaro 

PRIARONE DINO - Via G. D. Cassini, 
N. 8/1 S.P. Arena (Genova) 

GRILLI SANDRO - Via Marcorii, N. 19 
P. S. Giorgio (Ascoli Piceno) 

GROSSO EUGENIO - Via Vittorio Ve-
neto, N. 38 Mignrrego (Genova) 

GURRIERI GIOVANNI - Via Trieste, 
N. 7 Ragusa 

HILBRAT FRANCO - Via dei Laci, 
Palz. (Q) Roma 

IANNONE GIUSEPPE - Via Stadera, 
N. 41 Pogcjioreale (Napoli) 

INNOCENTI GIORGIO - Via Naziona-
le. N 25 Ficulle Fabbro (Terni) 

LOFFREDO GIOVANNI - Via Guaia-
mio, N. 1/4 Salerno 

MAGARO EMILIO - Via S. Lorenzo 
Rose, N. 1 Cosenza 

MAIANO FRANCESCO - Via Zeffiro 
Massa, N. 109/17 S. Remo (Imperia) 

MAIO COSTANTINO - Via Vittorio 
Emanuele, N 126 Benevento 

MALAVENA GIOVANNI - Via Rione 
Marconi, N. 200 R. Calabria 

MARCHISIO GIOVANNI - Piazza So-
fia, 5/2 Torino 

MASONI PIERO - Via Tripoli, N. 25 
Empoli (Firenze) 

MAZZANTI ENNIO - Via Tir7o, N. 2 
Milano 


